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L' v i .jljuìì— ^ 

ALLA 


GIOVENTÙ MIUTARE. 


^IcuU Gioventù ^ non. men del Trono, 

Che delU patria alla difefa eletta , 

Quelli, che a Te confacro,e porto in dono. 
Bellici carmi in lieta fronte accetta. 

Se mo0c, ed, eccitò di quelli il fuono 
Gli Spartani guerrieri alla vendetta, 

(a) Te pure all’ armi accenda* e come i fuoi 
V Eurota , abbia il Sebetc^ ancor gli Eroi, 


A % PRE^ 


co Cum temput , ntcijptafqn$ poflulat , dteirtandum nana 
tfl ^ mori firvituii , turfitudiuiqup amtpontnda, Cic. de 
, off. 1. 1. 
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«j=g:=r r a.' 

PREFAZIONE.' 


( 

Amor della patria , c P amor della gloria,’ 
due grandi palSoni , dalle quali , fecondo un il- 
luftre Scrittore de’ noftri tempi '(i), dovrebbe 
^dipendere la virtù de’ popoli , e la perfezione 
de’ loro collumi, non polfono efler meglio ali- 
mentate, e dilFufe, che per mezzo delle lette- 
re , e delle belle arti. I primi legislatori del- 
la Grecia infpirando accortamente in tutte le 
occalìoni un vero trafporto per le belle arti , 
le fecero fervire , come un illrumento , alle 
più grandi imprefe , in vantaggio della Re- 
pubblica . All’ influenza appunto , che quelle 
ebbero nelle cofe così politiche , che militari 
de’ Greci , -debbono attribuirli quell’ eroiche 
azioni , che rifeuotono tuttavia la nollra flima, 
ed ammirazione. Se le opere della pittura, e 
delia fcultura da una parte erano colà nella 

A 3 Gre- 


Filansieri Scienn della Leghi. Tm. VII. ‘c. 54» 


Grecia premio ìnììettie , c fprone alla virtù de- 
gli Eroi • gl’ incanti della poefia , c della mu- 
lica dall’ altra eccitavano in elE ^uell’ entu- 
fiafmo, da cui le grandi cofe derivano. Quan-^ 
do la jfloria non ci raccontafle il prodigiofo 
effetto, che fu gli animi de* Lacedemoni pro- 
duflero i canti di Tirteo , baftefebbero a per- 
fuadercene le poefie medefime a noi rimafte di 
lui , le quali piene di fuoco non altro refpi- 
Tano , che 1’ amor della patria , ed il difpregio, 
della morte , e di tutto ciò , ohe non è glo- 
ria (l)» 

Or di quefte poefie noi prefentìamo al Pub- 
blico , e maflìmamente alla Gioventù Militare, 
una traduzione, in cui fi è procurato, per quan- 
to fi è potuto , di far paffare 1’ energia , e la 
forza dell’ originale. A ciò fare fpinti noi fum- 
mo 


(O Vaelia il fe^uente paflb di Plutarco dt jinrm. fag.». fiir. 
ci comprenda qual poKia 1» Tirteo . To, Tv^’ov C dù 
ce ) è tfdjritiisti , Totov intoi , icyxSor Tonrri» » 

((pv . vi-ot '4/uX*r ot 'tott vtoit Six sttm , 

euTOtfv.nx jutf-ra fujuou , 15 ^(AOTi/ixfec'r , r!> TUie xptireoirw 

aurtr.' , Leonida interro(«ato , che opinione aveflè di Tirteo ,eC. 
fere un poeta rifpofe atto a render forti {>li animi de’ giovUli , 
eccitando in eflì , per mezzo de' cariti -, un certo entufiafmo , 
per cui infiammati daU'amor della gloria, lì clpongono con in. 
trepidezza ai pericoli' Belle battaglie . 
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mo dal riflettere , che non oftante l’ intervallo' 
di moltifllmi fecoli , da che fiorirono le Gre- 
che repubbliche fino a noi , e non oftante la 
diverfa coftituzione de’ Governi , ed il cambia- 
mento de* coftumi , c delle circoftanze , 'potreb- 
bero anche oggidì le poefie di Tirteo fervire 
a raccendere il valore nelle moderne Milizie (i), 
ficcome una volta il coraggio Spartano anima- 
rono . In cittadini Soldati , quali erano i Lace- 
demoni , che per la leverà , e tutta militare, 
educazione fi elevavano fopra il refto de’ guer- 
rieri comuni , pih gagliarda impresone certa- 
mente far dovea una poefia fublime foftenuta , 
c ravvivata dalla mufica • ma che la medefima 
nulla oggi pofla fulle moderne Truppe ben di-* 
fciplinate, piene del fentimento di onore , e 
capaci altresì delle nobili paflìoni del patriotif- 
mo , e della gloria , farebbe temerità 1’ aflerir- 
lo.pià quelli fentimenti patriotici,quefte idee 

A 4 di 


(1) Sarchile dcfidetabile a vieppiù eccitare il valore negli 
animi de’ giovani guerrieri , che li fàeefTe una raccolta di eiem- 
pi, e di poefie analoghe al ineftier delie armi , ed i verfi di 
Tirteo vi dovrebbero aver luogo . Una fi-oile raccolu altrove 
già fi k fatta t e $' iatitola : Beai* bifloritju* , Cr morali da 
feldat tre. ma non contiene , che gli efempi della Jiaiione • 
per cui fu IcritM . L’ autoic ù M. ^teager . ^ 



<?i onore, € di gloria , mercè la pubblica edu- 
cazione, che va iftituendofi in quelli felicifli- 
mi Regni , tendono a renderli generali • ma 
«favillanti già fi ammirano nella claffe de’ guer- 
rieri , a cui fpecialmente convengono . Che fe 
a coftoro , mentre fra noi regna la pace , lì 
propongono i canti della guerra, balli il dire, 
che a Sparta, anche in tempo di pace, le poefie 
tli Tirteo fi cantavano (i), come quelle, che 

tendc- 



. CO Vedi Ateneo Hi. 'XlV. e, ii. le cui partile Ibno da ridi 
tiferite nlla nota (fi") alla Pirrica pag, 54. Gli Spartani amava- 
no la poefia qual irczzf' d’ infiammar 1’ anima, e di' recarla al- 
le azioni fublimi. Non 'fi pub non encohiiare la feguence can- 
zone Lacedemooica confervataci da Plutarco in Apofb. di cui 
facevalì ufo a Sparta in alcune folenniti . Quanto piiì ella b 
femplice , e naturale , tanto più dovea produrle effetto . Eccola 
infienie colla traduzione del Pompei . 

doro di vecchi . 

'Afifisf leor '1JU V x\Ktuot rsxmxi • 

, Noi gii fummo in giovinezza 

©’ ardir pieni , e di fortezza . 

Coro di giovani . . 

AjuJàf; Sf y efust , eiìs xuyxrìtf i 
Ora tali fìamo noi , 

Fanne prova , fe tu vuoi . 

Coro di fanciulli . 

Aftficf h y' ta-outsiri* irotiKu KXpfetsf 
, . Noi del vollro affai maggiore 

Averemo un dì valore. 
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tendevano a mantener Tempre vivo nelle trup*» 
pe ‘queir éftro guerriero, che <Jovea nel campo 
animarle^ 

PolTa la pace non mai allontanarli da quelle 
felici contrade (i) ! Poffa l’amor della patria, 
e -della gloria animar tutta la nollra Nazione! 
£ poflano non dimenticarli i canti di Tirteol 

t 


.... 

i- I 

' C>) I voti di ogni cittadino eflèr debbono per la pace , 0 
non mai per ia guerra , la quale -, «quando pur folte neceflitA 
d’ intraprenderla, ita fufeipiatur C dice Tullio de Offtf /. i.) 
tir tiihif aliud , nifi pax qutefita videatur . A tale oggetto fi A 
da noi q^ui aggiunto , dopo i canti guertieri , un inno 
Paca -di B acchiude di Cea., 
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NOTIZIE STORICHE 

f 


T^Irteo, poeta di gran ripuf^arione, era Atenie- 
fe (d) . Egli fece una gran figura nella feconda 
^guerra di MeHTeùeyche durò anni I 4 . e che fecon< 
do Eufebio, cominciò nel terzo anno della XXV". 
Olimpiade . I Lacedemoni confulrarono 1' oracolo 
di Delfo, che loro impofe di cercare prelTo gli Ate- 
niefì un nomo capace di aiutarli co’ fuoi configli (^). 
Su quella rifpolla fecero partire gli ambafciadori , 
e Tirteo ebbe T ordine di accompagnarli » Arriva- 
to a Sparta, egli recitò in prefenza de’ MagiUrati 
delle Elegie, ed alcnni pezzi compolH in verh ana- 
pefti . Siccome egli lodava molto 1’ amor della pa- 
tria , e l’intrepidezza ne’ combattimenti , quelle 
poefie fecero viva imprelTione fullo fpirito de’La- 
, cede- 




Alcuni Autori dicono , die Tirteo Fodè di Mileto ; ma 
Tlatoae nel libro dt Ltg. ci toglie ogni dubbio incorno alla pa. 
tria del poeta , ytf Tvp-:a.m C fRli dice ) ^ug’st 

fi v tifii’xKiv , rev ìt Axx’-xtfior'm x)K:tiiv 'ypm letyj . Produ- 
«131110 rirteo nativo -di Atene , ma divenuto cittadino di Spam. 

(b) 1.' oracolo di Delfo, fecondo Giullino Eptt. tifl. /. IH. 
inipofe a^Ii Spartani di prendere un Ateniefe per Generale ; e 
«he tale ìia flato Tiiteo , mn poch> Scrittori 1’ acteflimo . L* 
Jh, Miliot. Eltm. di St. GtH- T. Il fcrive efler quella pro- 
babilmente una poetica Anziane. Ma «omunque ciò lìcfi.ceniC. 
fimo è però, che Tirteo animò cb’futù canti gli Spanaoi , e 
fece loro riporure una compiu vittoria fopi* i JMUQeo) . Vedi 
Strabonc , buida , Efichio , ed altri ... 
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cedemoni , che rifolfcro di marciare! contro il ne- 
mico. I Lacedemoni furono prima disfatti ; ma 
Tirteo feppè così bene animarli , che ritornarono 
alla carica) e tagliarono a pezzi i MelTen; » EHI 
affediarono in feguiro la fortezza d’ Itome , che fu 
prefa per opera di Tirteo (c) , e quello fuccelfo gli 
guadagnò il diritto di cittadinanza, che gli Sparta- 
ni , accordavano alTai difficilmente ,t che perciò di- 
venne onorevoliflìmo » Egli £rsò la fua dimora a 
Sparta, ove i magiUrati ,ed i particolari lo riguar- 
davano , come un loro liberatore > 

Suida dice, che Tirteo fiorì a tempi de’ fette Sa- 
pienti , 6^0 anni incirca avanti G. e fcrifìTe in 
verfi elegiaci ‘rtSuTtuty , vvoSnxeif , ^ fu\it iroXqw- 
wTnpM ftf pidKuc i . cioè la Repubblica , i precetti 
della vita , ed i Canti militari in cinque libri, de' 
t^uali avanzano i frammenti da noi tradotti « 


t. . 


V 


Vs' "■ z 


TTi/pi 


co Paufaaia bil> Mefl^ e Stnkone L. VI. 

I 
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n«/M ’TVf ‘XrCXt[ÀIKVf cCptTtttV 

MiX«f À. 

’^UT av fUtttffnipLUV , OUT iv Xóy^ «yi'pec riSufiify ^ 
OuTs Toì'o/y aptrm ^ ouTt Trcckxteriiorvyitf • 

Oy<T’ « KuKXoìTay fiiy t^ot ptiyiS^s t« , 0uiy t$ ^ 

Nixj*w J't fftuf OpiuKioy Bopn/y * 

•OuS'' « Tiffuyot^ pvvy y 5 

TIxùvtw» S't M<(Ti« , Jt«< Ktyupcco vXeoy . 

Oy^’ « T«yrecktS^ea> TItxomf fixawnjnpo! air-f 
rxaff’agy S'' AS'pvrov (JUiXi^oyvpv'y , 

‘Ovr H vdiTety f^ot S'oJ^ccy , TKiry BovptS' os etXx ^! . 

Ow •yàp dynp ayuBos yiyvttdi ty ttoXs[i^ y IO 
(IH TtT'KKiti uiy òpuy ^ yey ùtfitiTotyTic y 
Kai S'mov optyoi*r tyyvBtì^ ira.(jt§yo{ . 

H* y aptrtt y rcry HtBxoy ty «yJ/xujroiffiv ecpts-or , 
KtfWfror TI ^tpay yiyysreci ctvS'pi vea , 

■Swwi» y fffShar l’auro vtXm ti j Tea>Ti ti S'npt^, 1 5 



OcTs 
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DEL VALOR MILITARE 


Canto I. 

JSJon chi del vento ha più veloce il pieck, 
£ forza, e mole ha di Ciclope io canto : 
Non chi r oro di Cinira poflìede , 

£ qual Titone ha di bellezza il vanto; 

Di Pelope non chi nel trono (lede , 

£ di AdraAo ha il parlar foave tanto j. 

Ma degno fol de' miei fonori carmi 
Chi coraggio, e valor moftra fra l’armL 

Buon Soldato non è chi non ardifce 
Mirar la llrage fasguinofa , e fera , 

£ di delio non arde, e non ambifce 
Trovarli a fronte di nemica fchiera . < 

Un gran pregio è il Valore , ed abbellifce 
Più che la grave et^ , l’età primiera; 

Garzon di ferro , e di valore armato 
Giova molto alla patria , ed allo Stato. 



O'rif tcvnp S'utlSaf ii» nrpo^utxom (jitni 

S't tpvym miTKy^u XecSifTtct , 

) x«« 9v(ior TKttfioycc •H:*p9tfifvo{ , 

Qitpavytf ìt v$7^y roy nrKnau^ irctr.^Tott , 

OuTot ctyttp ayvSof ytyytrca *y •T 3 \i/*}i . 20 

A<4« J'» i’Lxrfitytuy xvS'puy erpt-^U t>Hk<tyy«tf- 
j_ O’TouS'if T t^tif uvuee put)(nt , 

Avros 5; f»> Tpe(4it^9un v%fuv ^txat m\tT% Sufiop , 
Ar^ TI , tuu keiauf , ie«i trctrtp nntkp ueeit . 

JloX>.« titi rtpyoto f Keci acirtfot onpsikowa’ps ^ 25 

K«i hee 9vp«xo{ -rporSty iMkgpttyot , 

Tot f' okatpvpoyrtH (ity ìfmt inot^yh ytpatrts ^ 
Apyetktft S't ToSgi OTctJal MKIfì't, Tokif . 

TV(iffos ^ KM fM^^t ty eo'Spmrats »piffV(toi 
Kcti TTMS'ety Tcttht, xat y$yat o^ovurat , 55 

OiaTitoti xkiot tffSkoy KirokkUTM , ouS'" oyoft' myrou , 
Axx , Jt» ytf Vip ta>y , ytyy%ritp tt^ecvccTat , 

O tTit apiTVJOVT* ) (ityayrtt t» , (Mpyctfttyoy ti 
r»J X«i! Aptf oktrp» 


Ei 
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fi ; '(i^hj gì|pÌ^ -i>Tr! £bg jf)u jk«J MD> 


L' urto primler nel marziale agone , 

Se alcun fermo fonica nel proprio pollo j; 

Se intrepido ai perigli il petto efpone. 

Di una vii fuga ogni peolìer depodo; 

E fé» mentre arde la crudel tenzone, 

Il compagno da fé poco difcodo. 

Anima, e fpirge ad incontrar la morte ; 
Quello è fra l’armi il guerrier prode j e forte* 


Ei ruota il brando , e la falange avvtrfa 
DafH a fuggir : cangia la pugna «fpetto , 

Ma cade, e colla vita il fangue verfa 
Ei , che a pugnar fu tra i primieri eletto j 
Che lo feudo pafsò , pafsò la terfa 
Lorica Pollil ferro, e giunfe al petto : 

Cade, e in cader fra le nemiche fquadre, 

La patria onora , i cittadini , il padre . 

Ellinto ognun Io piange , ognuno a gara 
Gli ellremi uffici al valotofo rende. 

Illullre è il fuo fepolcro , illollre, e chiara' 
Di lui la prole , e chi da lei difeende. 
Sempre onorata è la memoria , e cara , 

E alle remote ancora età fi Oendo 
Il nome di colui, che d’armi cinto 
Rellh, pugnando, per la patria ellinto. 

Ma 
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Ei i't ^vyoi (itr xnpee Tetrn^rytos ^apitroio y 35 
NiXffo’crf <^' M^(ins «ty>MOP • 

TIocptu (IIP Tifivnv òiim vtoi , nS't irecKxtoi , 

TloXXce S't Tspvpx vxSup »,9;^eT<« eti caS'hp . 
TupacrKay J' «rotai (itrairptiTH , eu^e tk ovtop 
SxecTTTHyj ovt' xtS'ou< y avTt S'iKits sStXa, 40 
JlxPTtf <T’ (y f^uxataip òfjuti Ptot y òi ts tuct' «utop 
EtXOt/O’* *X y il Tt VX^eCtOTtpOI . 

Xetyrff.- rvp. Tis xpìio xpirtis tts eoipcip iKtcrSai 
Ti^pxaSu ^ Sv(iOP (HI (itSiftf T 9 M(tou* 
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JVla fe fchiva di morte il difpietato 
Artiglio, e vincitor dal campo riede, 

A gara ognun T onora, e rifpettato, 

Mentre in vita riman, Tempre A vede 3 
Allorché pofcia invecchia , è riguardato 
Fra i cittadini il primo ; ognun gli cede ; 

Nè audace alcun A trova, e ingiuAo a fegna^ 
Che di offenderlo ordifca il reo difegno • 

AI comparir di luì , tutti repente 
LevanA in piè , quei che a feder ne Hanno ^ 
Giovani , e vecchi a lui tatti egualmente 
( Tanto il metto A onora! ) il loco danno « 
Dunque chi fpirti in fen guerrieri or fente 
Travagli in armi , e non ricuA affanno : 

£ agogni al fommo pervenir, di quella 
Kara vittii , che militar A appella , 


fi 


■ AN- 




ANNOTAZIONI AL CANTO I. 


(V. I. ) Ot>r’ Ufi «e- Volendo TIrteo nel 
principio di «juelio Canto innalzare il valor milita- 
re fopia tutti gli altri pregi , che poffa mai un uotn 
po(Tedere,lo fa in una maniera aliai poetica , ricor- , 
rendo ai fonti della mitologia , donde trae gli efem- 
pj, che fervono al fuo allunto . Platone nel Dialo- 
go’ delle Leggi cita quelli medefimi verG , per prova- 
re quanto folle Ticteo intelligente delle cofe milita- 
ri» V'edi le notizie ftoriche premelle a quelli Canti. 

( V. Lò, ) Orif ccftfp > X . «t- Non ballava , che 
ìm foldato, ed un foldato Spartano non «al pren- 
delle la foga, non mai abbandonane il fuo pollo ; 
fi voleva di più , che , per meritare la lode di for. 
tilTimo, egli combatteffe t» vpo(jLax<>tf i cioè alla 
teda dell’armata, nella prima fila , dov’ è più pe- 
ricolofo il cimento . Gli Eroi di Ornerò par che non 
afpirino ad altra gloria ne’ combattimenti , Di fatti 
Ulille ad Agamennone, che lo rampognava di poco 
coraggio , arditamente rilponde .* 

04tcu y nv t9t\>}i-9cc , *eei tot r» j 

vpoiictx°‘^ [itytvrie 

TP *••••••• , 

Vedrai , le ne lei vago , e fe n cale 
Di tai cole, vedrai colle primiere 
Troiane file intrepido azzuffarli 
Di Telemaco il padre. Wad, S^- v. 554 . 

E’ da crederli, che T Iliade da principio fia' (lata 
la Icuola militare degli Spartani , ed Omero il lo- 
ro poeta . Plutarco ci aflicura , che Licurgo dall 
Alla portò a Sparta i poemi di Omero . 

( Vy 26. ) ÌKX 9 copnMs X. «. Non a torto 
' ' fu 
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fu mai Tempre giudicato , che ad un guerriero fof- 
fero di onore le ferite ricevute nel petto , effendo 
quella una prova del coraggio da lui dimoHrato in 
battaglia. Gli Spartani avevano un motivo di piì^ 
a valorofamente combattere , ed era , che morendo 
alcun di efTì nella fazione , non gii farebbe Aato 
dal Publ)lico decretato l'onore della pompa funebre, 
nè della fepolcrale ifcrizione , ma gli farebbe toc- 
cato foltanto il fepolcro comune, ove le fue feri- 
te Hate non fuffero tutte decorofe , ed onorate. 
Fiutar. Inji^ Lacontc. in vita Lycurg, Vedi an- 
cora Eliano Var, htfl^ lìb. XH^ c. zi. 

L’ Antologia ci fornifce sh quello propolìto di 
un bellilfimo Epigramma , che qui riportiamo infie- 
me colla nollra traduzione . 

Ttf riiTccKje Qpmau/SovKof tT eca-viS'o< nkv9er «irrour, 
K'rru TTpO! Apytuur TpetvpiiCTec S'f^teuu'Of , 

ÙHX’i'Uf ’ffpoaStet trtttT» . tok oufMmrr* a ó TptT/Svt 

n*/<T’ ITI TUpXMl»! 'TuV!>i)(Qf «TI TiShì y 

y.KeutaSu<Teiy : tya ìt at , rtxyoy , tti'etx.put 
Ox-4-y , Toy XXI tfiofy XXI Axx^xtfioytoy . 

Ellinto Tulio feudo il giovinetto 
Trafibulo da Pitana veniva , 

Di fangue afperfo, e trapanato il petto, 

, Da fette colpi della fpada Argiva . 

Titmico il vecchio allor fui rogo eretto 
Lo pofe,e il labbro in quelli accenti apriva: 
Pianganfi i vili: a te l’efequie, o figlio 
pi Spana, e mio, fo con afeiutto ciglio. 

( V. R9* ) rnpxcrxtayj x, a. I vecchi a Sparta 
erano piu , che altrove rifpettati . I giovani fi leva- 
vano dinanzi ad elfi in pubblica affemblea . A Spar- 
ta, era un bell’ invecchiare ; er AxxeJi'xipioyi xx».ffx 
ytpxffxnr • P lutar» in jipoph» 

£ 2 Can- 

* / 
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Mixof B. 


VtV XctTUXftSt / XOT oKXlf^OV l^tTt BvflW j 

fì Hot y ov^ ttiS'uffB’ ctii^irtpix'TWiti y 


fì^'i x/vy fjLfSityTtf; tv (tptiVf «Tojwt» 
H'aSeit ; «reep voXtfMt yetutv cnrcttrttv *x** • 


Ey ry Tif etffViS'et BtffBa tvecvTi^tas voXtfM^uv y J 

Vitti TU <tVo 9 v»ff%tO¥ VftCT aXOVTt<TUTOt • 


^tyLììiV TI yetp ir< , x«/ e(^X«Mi' eevì'pi , ftetxitrBea 
Tl/f Tifi y MI TttlS't^V y ìtOVpiS'lllf T «XO;^Oy 


Ay. 

1 


# 
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Canto li* 


E che vuol dir l’infolito, 

Che veggio in voi, torpore? 
Pov’ è quel voftro , o giovani 
Intrepido valore ? 

V * 

Arde di guerra incendio 

In quelle parti , e in quelle : 
PrefTo è il nemico: e in ozio 
Voi qui languite * imbelle ? 

Altri lo feudo all’ impeto 
Opponga or de’ nemici : 

"Altri morendo, l’ ultime 
Vibri faette nitrici . 

Per la conforte tenera , 

pel patrio fuol, pe i figli» 
L’andar fra l’ armi è glori» 
Ad incontrar perigli. 




g IL ij^g5Bfe:ifaaaffc==d!^ ^ 

Aujfityuiif . ScevetTOf 5'f vot taavrai ^ ÓTnrort xty^tf 
Moipect enx\6fffa(r' . Axx« tu ihs ir» , l< 


«fectrxoiimr f *, yV xffrifoi ttkxtiior W»/» 

E\ff‘eet TorptuTor /iiyyv/nu'ou voKtiitu , 


Ow y«p xa>r Becfceror yt ^vyaf afixpfuyoy irt» 
Aj'Ì'' f evi'' et ‘rpoyovuy p ytyot aSctyuTo» » 
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Nel fier cimento > ed orrido 
Combatta ognun da forte: 
Difponga poi del vivere 
A fqo piacer la forte. 

Che pih n tarda ? Corrali 
Al raoguinofo alTaito : 
Brillar di ogni alla vcggalì 
La fera punta in alto . 

' Tutto della terribile ‘ 

Pugna il fragor primiero 
Sortenga ^ fotto 1’ ampio 
Scudo ) ciafcun guerriero. 

Morir fa d^ùopio? Muoiali* 
Invan Pora fatale 
Schivar pub alcuno > e ilali 
ÌDi origine immortale* 
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ri(}\X«X( S'niornTtt ^iryuy , X; S'ot/rov cLMvrar " tj 
lEpxfTM , ty ■i'' c<xf> [liiptc xi^ty Seirecrm; , 


A XX ó jity ouK nivas J'tjiij» ^<X9f, ei/J'f to9hvo! . 
*Toy S' oXiyos rihee^ft , X; fityets nv ti Tatf» • 


A«» yxp ^vfiTeepTi voSof xpoertpo^pbva! xtS'pot 
GyficxovTos y ^oepy S' *cl^toi ifiiSwy , 


5«/) fiiy •rvpyey ty o^SetXpiotny òpttmy * 
E'/sJ'h ytep <ro\Xvy et^iec (lovvof tur . 
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Chi della pugna timido 
S' invola ai rifchi ^ è fpelTo 
Fra i lari Tuoi medelìmi 
Dal fatai colpo oppreflfo'» 

' Di lai Dc/Tuli la perdita 

Piange, che a tutti è in ira ; 
Ma deiruom forte il popolo 

' La perdita roTpira > 

* , 

In tutti il defìderio 
Eftinto ei di fe della : 

E fra gli Eroi fi colloca, 

In vita poi fe refia . 

Riguarda lui la patria 
Come un armato fiuolo; 

Che uguaglia di moltilfimi 
Le forti imprefe ei folo • 
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ANNOTAZIONI AL CANTO IL 


t V. r. ) ì *. «. E' veri firn ! le , che Tif- 

teo averte inruonata quella canzone di guerra per 
animare l'efercito Spartano j nell'atto, che quello 
fi avanzava contro i Mertenj , col difegno di attac- 
carli. Ciò iliamo indotti a credere dalla voce u{i^t~ 
*rtpixTiovetf , che rtenifica un nemico vicino , o che 
alleggia in pocà di fianca . 

Quelli veri! del Greco poeta pieni di fuoco , e 
di entuGamo ci richiamano alla memoria il canto 
dei Bardi) da cui erano i Celti animati a Combat- 
tere . 

( V, 14. ) hvtp 0U<T', K «. ^ 

X ...... Trojx fub mccnibus al ni 

Tot nati cecidere Deum , 

■ " Virg-. ^n. X. V. 47Ò. 

t V. 15. ) TToWetxi,-*. “ 

- Mori & fugacem perfequitut virum ) 
iVec pardi imbellii Jnventa [ 

-Poplitibut , timiàoque tergo . 

. Horar. Car. Lib. III. od. IL 

Era infame a Spana chi avelie prefa vilmente là 
fuga iti battaglia ^ e ritornando a cala nemmeno 
colà era lìcoro della vita'. E’ celebre il fatto della 
Spartana, che leggert nell’ Antologia , che qui ri- 
portiamo . 

Tupror iS‘o'j<rét hetxeciva araiXivTponroy «x iroKifMid 
TlcciP tor K orurpety o>xop itrret iroS'ee . 

Aìti» etizetad S'i ìnruTo< n’Ka.&i y.iyxnv , 

Af^vi cSoyyor tori x'rccutrf» . 

Ax\oTp<or S-jra T«f, ATI»», yt'rof y tpft toS' fS'uff 

fTU TtcTptìUf 1^ yfrtTcìy t 

. Ge- 
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Generofa Spartana il figlio ignudo 
, Tornar vedendo dalla guerra, e ’l piede 
Portar veloce nella patria, il fianco 
Gli trapafsb col ferro, indi proruppe 
Sul corpo efangtìe in tai virili accenti: 
Vanne a perir nell’Drco, iniquo germe » 
Dal valore Spartano tralignante . 

Vanne a perir , giacché fmentifci al pari 
'Dalla patria l'onore , e *1 nafcer tuo. 

L’ ottima verfione è del chiariflimo Ab. Carcàni > 
a cui dobbiamo ancora una bellifiima edizione del- 
la fteffa Antologia . 

( V. 21. ) jt. et. Qui la voce ma- 

lamente da £r. Stefano tradotta , dinota unà 
falange, un corpo d’infanteria. ììvpyot 
fiuolo degli Aditi \ Omero Ilìade t. '^54^ 


■ t 
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Miko>* r» 


Axx’ H/5«xX»9f yetp itPiìutTOv ytP9! «re. 

Qoif.<rHT y «inro0 Z*u« ea/^tyu Xo’^oy « 


1VT»J'’ eiyì'pùty Tf^ti^vr S'afMiyiTt y <pu0(iff9t • 

\9»f K TrpaiJUtxoyt ttcnriì' amp * 


Ift yecp »f Apws toh.vi'eotpuoi) tpy etpiPtì>>A y S 
Ew t' epytit 45'eiitT. apyttktou ToXtftoa . 


OI fity yetp roXf44»<n, vetp ec\\ti\om fityoyrtt^ 

Ef t' ettjrQ<rx*^‘*”' 9 ^ vpoixaxoof itycti , 


ÌTavpo<rtpoi $ytffKOV(Tt y ffàwn S ' « \tcoy oTtff'ff'b « 

T piffff0yTon> S' xyS'pcpy areccr aVoKuK upvrti » 19 


Ovì' «f y tty vvrt rctvTct Xtyuy avvamy ex«r<* 
Oca , «y ttiXP* > ytyytreit wf'fi* ««««* . 
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Canto III, 


Voi del grand’ Ercole progenie fiete; 

Su , su coraggio ; che a noi propizio 
Giove ancor modrafi . No > non temete , 

La moltitudine dov’ è più folta , 

Colà ciafcuno fì fcagli intrepido, 

La targa all’ impeto oftil rivolta. ’ 

Campo è di gloria di Marte il campo : 

Voi lo fapete , cui gioja orribile 
Brilla nell’ anima deli’ armi al lampo , 

Ardire , o giovani. Di quei, che infieme 
Uniti l’urto primier foftengono 
Di odile efercito, che incalza, e preme. 

Ben pochi cadono , e falvan erti 

Quella , che loro gran turba feguita ; 

Ma i vili , e timidi fon tutti opprelfi 

Guerrier, che arrendali , chi può dir quali. 
Mentre fervili lacci lo llringono 
Infoiti foflfera, e foffra mali ? 

In 
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Apytt\$oy yetp virtaSt (ivrm(pp$voy «ri S'at^a» 
^tvyoi>TO{ y fy foXtfjiji. 


Al^pOf S' $t‘t ytxus XaTttHUflWOf ty *0V tifili y 
N®Toy. otktS' utxfif ìou/nr tKnKetfiwof . 

\ 

A^^« Tir tu fitptru 90(ny afiportpom 

^nptyjas «»i y„s y ^u\as o<Tot;<n ì»w»v . 


\ 

'^ttpeut Ti, xyvfucf ti xot *, 
AvviS^os fVpanf ytcfpi fucyv^fi 


i^py* y mfiQvs 
typt , 20 


àtl^trtpH ì" ty ^etpi <rtyceirertro p/3ptfier 
K/raT® <T| Xa^y S'ttyoy Cvtp xtpecXttf 


^pS'tuy ì'. o(3ptfiet tpyet i‘ii‘ei<rxtp$u y 

Mff(T txros /2ikiay irgrai ecpiriS'’ t^»y • 
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}□ guerra è obbrobrio di un yom ferire 
Che fugge il tergo . Drizzarli a oobil? 
Berfaglio devono le bellich’ ire, 

^ £ nella polvere giacer dinefo . \ 

Vergogna è pure, dalla mortiiera ■ ) 
^lemica lancia il tergo ofTefo. 

AlP armi gridali : prelkr' in battaglia i. 

Con truce afpetto , beo fermo , e in ordine 
X.’ofte contraria ciafcuno alTaglia , 

Ricopra 1’ ampio feudo , e difenda ' ■ ' 

Il fianco, e il petto. La delira fulmini « 
Vibri la valida aita tremenda, 

E fuj finifiTimp , e rilucente 
Elmo le creile, che alto T abombrago^ ' 
Crollar lì veggano orribilmente . 

Sol fra i pericoli del fero Marte, 

E forti imprefe recando a termine | 
pella Milizia lì apprende l’arte, 



^K\ce Tif ryyui tur ecurtKr^ti'or /***/>?> 

H ouTtc^ur Ìtttìr etrìp tMrt » . 


Kcti voS'et vttp ToS'i $ett, xy «r’ ctffTiì'of etffTtS'' spaaufj 
TE.r J'i hof^r T% Xop9», XM/tHV xw$t/ ^ 


Kctt i-tpror s-tpr^ •rrreiKttiitrof ttrì'pi y 

H xuvnr ) it S'opu putxpav t\ur . ^ 

V.. 

*TiMi o yvnmrtt , Cv «trmtDt ecKKoStr «\\tf 
JlruertrorTtt fiiyttXoif 0ùt\Ktrt ^tppuLi'itnf, 

l^ovpttn , %t9Tomr etx9r^i^$rrtf tr «evrtfw». 

Truffi vKifmr trecfimt , 
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Già ì dardi volano. Guerrier, tu impugna 
Il brando , o T alla lunga di fralTiao : 

A flretta vengali , e fera pugna . 


Piede a piè grungafi , ad elmo elmetto , 

A feudo feudo , fpade pereuotano 
Spade ) o rincontrili petto con petto* 

Ma nell’ efercito ollil terrori ' 

Quinci prendete , e quindi a fpargere ^ 
Voi fagittarii, voi frombatori. 

Scaglino., vibrino le frombe,^ e gU arcbi( 

Saette , e falG ; ma prelTo ftatevi 

A quei , che pugnano di ferro carchi . 

♦ 

Voi del grand* Ercole progenie liete r 
Su , su coraggio ; che a noi propizio 
Giove ancor mollrafi . Che pih temetti 


C AN- 


Digìtized by Google 


J 



annotazioni al canto ih. 


( V. ì. ) Axx’ JC. «f. Sparta era rego- 

lata da due faniiglle dette degli £racirdi , perchè 
ambedue difcendevano da Ercole , Aecx.tS'ociiiot'y 

Spart't awenturo/a fu chiamata da Pindaro Ilt;5.,(3J'. 

appunto per efl'ere a lei toccato un tale onore . 
Ma lembra , che qui Tirteò chianii Èraclidi tutti 
gli Spartani . 

(V. 4-) *• «• Le parole *>'»p 

da noi tradotte , La targa «iPjmpetcr ofltl rtvnlxa , 
fi poflbno ancora interpretare in quedo modo : eia- 
feuno rhéngày 0 cOi^ervi lo fxndo ^ Si sa , thè il 
perderlo in battaglia era d' infamia ad un Soldato . 
Una madre Spartana , allorché il figlio partiva per 
la guerra , gli diceva , confegnandogii lo feudo : « 
<Te£>', » t è eoH/itVa gìteflò , ó torna su di 

^uejio . Fiuti irt ^ftopiì. Epartìinbilda rrtortalmente 
ferito nella battaglia di |VIantinea< avendo intelo ‘ 
che falvo era il luo feudo, e vinti i nemici, fatis 
«u/xf, dille, trrSiHus tnim mori or Efiralle il dardo 

rimalìo nellà ferità jé fiibitò fpirò , ATép, Epam» 
Fai» Litax* , ^ 

( V* 15. ) A-pyaKm i x* «. Licurgo vietava I* in- 
feguire'f nemici , non dtendo da Spartano uccidere 
i fugitivi. Plut. ^poph. 

( V. 15. ) AlfcOfy X. et 

^t non , Evandro , pudendis 
Vulnerìbus, puìfum afpicìes , 

Virg, ^n. XI. V. 55. 

(V. 17. ) Axxrt Tir, X. et. La voce tvS'M^ats fpef- 
fo da Tirteo in quelli canti ufata , vuol dire, fe- 
condo Pidimo clpofitore di Omero , ì^cvpvs r«r, 

/»*•- 
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frmìter flans* Altri lian detto, che hce 0 eumy don- 
de tai voce deriva , eji pedex modo m'thturi compo~ 
vere , divarìcatts pauh{ìn crurìbus.la mi lono atje- 
nufo alla intetpreta2Ìone di Didimo , e credo che 
a ben intendere I9 forza di nn tal vocabolo milita- 
re molto, giovi r clfer perito della Tattica , e dell’ 
cfercizio delle armi . 

(V;i8.) Vedi il fine del Canto! V. 

(V* 22. YiiHtret X, tt. • 

^ . S'tivor S ' f ko^ù)s KetSuvipStr irfvfr . 

. . . . Sull’elmo , orribilmente 
‘ Ondeggiava il cimiero. Omerq II.<r. v.i?e, 
( V, 17. ) ^Mi.Voì'et^ K- th 
Concurrunt , haret pedt pes , denfufq, viro vìr , 
Virg. v.^dr, Vedi ancora Om.Il. r. v.130. 

( V. 31. } T^«r, X tt. Qu\ parla il poeta degli 
armati alla leggiera . L’, infanteria Spartana era com- 
poda di due forte di foldati:dt gravemente armati, 
che portavano feudi, lance, feimitarre ec, cd erano 
il nerbo dell’efercita, e di altri leggiermente arma- 
ti, cioè d’ archi, e di frombe ^ rte podi erano alla 
fronte in battaglia , o. fulle ali : indi fi ritiravano 
per gl’intervalli dietro 1 loro battaglioni , e fconti- 
nuavano a lanciar dardi , Vuiivn^at erano chianiati 
quelli ultimi , cioè nudi a differenza dè' primi' cari- 
chi di armatura , e perciò detti recroirxm . 

gtorne. (dice il Signor Algarotti Se. Mil. Lett. XII. ) 

/’ armadura grave , e la leggiera trova» fi riunite nel 
mede fimo uomo , il ^uale in guanto fi ferve, dell^ 
arcìùbufo ^ non differtfee da' leggiermente armati^ e 
corrifponde a i pefantemtnte armati , in quanto fi 
può Servire della bajonetta , che fta fempre conficca- 
ta alla canna dell' archi bufo medefimo . Veggafi an- 
J* Arte della Guerra idi Federico il Grande , 

C ^ Can- 
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MiX0f A. 


ytfp xee\9i' m TfO/Z^X®'^ 

Ayì' <ty»9or , ®-v» y irt^TftS'i lutfmy-mr . 

«fwirw TpoUTTOPTtt^ vo\ir , *, TiW'et# 

**■* ciPtpporttroi; , 

• • • 

fi.n'rpi 9‘>^y > T*’’,'’* » 

ILt«n Ti ffur (uxppif , Kovpiiiy. r- eiKoxit • 1 

) 

"Sx^TOf pttf 79P Toiax, fivriffffvrtti wf Xi» ixitrta ^ 1 

Xfifff(ioJvry T ftxap., fvptyy <rmp • 

Ai^vvti TI yifpf f xùerx i'' tcyXaer atos 
Thtaa y x9v(ii» f ^ xaxorvf «yrr«fi . 

ovw( ay^'pof rot eckttpttpov euS'tfit'' apn ' 

Ttyivrtu, i euT ut^vt Hffortav * 


0V[lp 
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CftflCO IV. 

Col nuào acciaro in man , là nella prima 
' -Fila> ove pià la mifchia è perigliofaj 
Per la patria morir^ dsgna -fi lìima 
Opra di encomi eterni, e gloriofa . 

Ma fe di un bel morir pago è l’uom forte* 
Del vii, che -reda in vita,i rea la forte 

Ei coftretto a lafciar le patrie mura , 
i ■£ a gir mendico 'in vetgognofo bando j 
Colla tenera fpofa alla ventura^ 

E va coi figli pargoletti errando t 
La genitrice l'accompagna, ed anco 
Lo fiegne il genitor canuto , e bianco • ■ 

Mal vi fio egli è da tutti , ovunque poi 
Rivolge il piè, da tutti egli è fprezaatoj 
Perchè fe fteflb difooora , e i Tuoi , 

E la« fchiera de* mali ha Tempre a Iato. 

L* uom vagabondo e vile ognun detclla } 

£d ete^a di lui i* infamia refia . 




ft-' i vll. ,jt^ì|n ; !gg d >=srj^ __ 

6’jfji.^ ytl! Ttpi TvsS't fiit)(UiifSu , 3^ Irtpi veciS'it¥ 

Qyuffxufity , iinx.fTt qttiS'ofityai . 

fi ytoi) «iXXie ftacyjffti v*p' a.KKìi'koim fMntrUf 

MwJ'i ^vynf M^pcti ctpx*'^* j 9»0w . 

Axx« fjt.fyety nrotuT* , ^ tù^ìUfto» v> pptm Sv/ioy ^ 
TSAifì* pi?<»>lvxfiT «vì'pecoì (àttpvapitm , 

Tour J'i m-cùMOtiptut i dr ouxrn yei/yeCT' ^ I 
M» iucTa>MV$ì'TiS ftuytrs 'roUf ytpeuovs • 2 è 




Ai. 
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M;i della p^tri^ noi per la dìfefa 

1 rifcbi ?d incontrar cop {ili^)^ ardita. 
Su su corriamo, e degnamente fpefa 
In tatppo fia per jei la opllra vira ; 

Per la patria f?lyar, ì iìsli » 

Su su corriamo ad incontrar perigli . 

Voi di battaglia in prdlpe, p gUjerrleri, 
Marciate , è combattete infietn riilretti : 
Di vii fuga da Voi lungp i p.pniìpri , 
Lunge^ ìipjcy da i vollri petti. 

Furor v’infiammi il feno t alla battaglia 
Corrctp , e deila vita a ypi jap.a 

Giovani Cete-, e beil faria" vil^afe 
Prender la fuga, e del nemfco a fronte 
Lafciar coloro, a cui la grave etate 
Nega le forze vigorofe , e pronte . 

Merta la grave età , che fì rifparmi , 

Pd è foverchio pur, che veda I’ armi* 


C 4 Qual 
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Alcool' ytt'p «Tìf rovTo f«T«e Tpbf/cexpun vtcoyTH 
Knffèeti vpocSt fiUr etvì'j.a •B-ahatortpoy , 


Hl'ff \fvxoy ty^oyrce xetpv j 7ro\ioy rt ytyaoy j 
Gvf^y a’jroTryHoyr teKKipioy §P xoytp , 

I 

Keci yv[iyatStyTit . vtoim S't iretPT tirtoiKty ^ 25 

O0P 'leptt rm v/?Vf «.y\m>y aytos i^S » 

» s 

AyS'pecm fity 9y>ti-oi<ny iS'ay y tptt>ra{ J'* yvyau'^i 
2i&0{ tuy , xeiKoi J'’ ly Tpepteex^Kn Trtatey . 

t 

A>^\a'<hf to S'iec/Jetf /ity'tTu Iretiy kii^ortpoKfi y 
^vptx^Hi tvi ynf , j^aXof oS'oun S'eaccty , 
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Qual deforme fpsttacolo farebbe, 

Dinefo a piè di un giovane guerriero 
L’ antico rimirar , cui non increbbe 
Kel rifchiofo pugnar porto primiero , 
Sanguinofo mirarb , e prefTò al f ne , 
Bruttando nella polve il branco crine! 

/ • 

A un giovanetto nell' età pili bella 

In l>attaglia perir non lì disdice ; 

In vita è émabil sì, che ogni dehzeìla 
Caldi per lui dal fen fofpiri elice, 

E bello è in morte ancor, bella primiera 
^ila fe , combattdhdo , avvien , che* pera . 

^ t 

Cià delle trómbe il fero fuono afcolto. 

Che n’invita a pugòar . Ciafcun fi fila ' 
Nel porto, che forti, fermo, e raccolto? 
A vincere , o a roorit difporto fia . 

Morda le labbra , bieco il guardo giri , 

E minacce di morte il volto fpiri\ 




ANNOTAZIONI AL CANTO IV. 


(V. I. ) 'Tt$yee[Jt.ti'att , x. «. 

Dm ice ) & decor um e/i prò patria morj . 

Hcrar. Carm. L. llI.Od. 2. 

La patria è là cofa la piò cara > che flavi ,/ullà 
terra, ^a ha in cftflodia la roba ^ U i pa- 

dri ^ i fi^li y le madri ^ la libertà y la vita de' Cit- 
tadini . Ognuno trova in e(fa , come in un centro 
tutte le fue delizie . . . Ognuno deve difenderla a 
ceflo della roba, del f angue y e della vita ciagf in- 
fulti y e dagli attacchi de' nemici » Così il K. Le- 
gislatore di S. Leucio Cap. II. §.19. 

(V. 7. ) 'Ex 9 po< y n. « Le leggi belliche di’Spaf- 
ta privava'rìò il fugitivo , il vile , ed il timido dell* 
altrui confoTzio é Xeneph> de Kep, Laced. & N* 
Cragius . ' ' 

( V. 13. ) , X. et. Gli Spartani y Iiccomtf 

Hìitr'a Giurtinò Epit. hiflor. lib. III. Bell’ ulùjna 
guerra contro i j reftituirofio la libertà agli 

Eloti ( così detti da Helos città marittima della 
Lacoflia ) loro fervi , promettendo ad efii , fe fof- 
fero flati vincitori, le mogli de’ foldati morti . I 
medefìmi non curando pib la vita , m.a la ttiprte , 
fi legarono al braccio deliro alcune tavolette qua- 
dre, ov’’ erano ferirti i nomi loro, e de* padri, Ac- 
ciocché ricoftofeiuti dopo la morte , aveffero potuto 
elTere fepelliti ; ma elTi Furono vincitori. Un tale 
cntufiafmo , e difprezio della motte dovette certa- 
mente efler loro inlpirato da quelli canti di Tirteo, 
che fi trovava all’ armata » 

( V. 15. ) Qrtoiy x.ec- E’ nota la Falange Ma- 
cedonica, le CUI file bea riUrette piefentavano una 

fron- 
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fronte inacceflìbile , ed impenetrabile * AI Re Fìlip* 
po padre di AlelTandrò il grande fe ne attribuìfce 
l’invenzione i Ma egli tìe trovò in Omero il mo- 
dello, ed altro non fece ^ che perfezioharè ciò , 
che prima erà (Iato inventato » L’ ordinabza ben ri- 
flretta) e Ferrata era cognita ai Greci , alTai prima 
di Filippo j come qui dimollra Tirteo * 

( Vi 21. )Ai(rxpop^ X. et, I giovani guerrieri ^ di- 
ce Tirteo , debbonfi piò , che i vecchi cfporre ai 
pericoli bella battaglia. Il vecchio Nellore , pre/To 
Omero Iliaci. S'. v. 322. dopo aver detto ad Aga- 
mennone ^ che le fue forze non erano quelle di , 
una volta , e chè fentivà il pefo della vecchiaia > 
foggiunge . 

Àx\« x«i «f iTTivct (itTtaao(Mi , i/S'i xtKtuff» 

Sov\>> , X; iivdoi<n , <ro yatp ytp»{ tri ytpoyTny ^ 

^ nunpoi . • 


Ma vecchio ancora 

Mi troverò fra quei , che fono in fella 
AlTjfi , e col configlio > e colla voce 
Io loro animerò j che officio è quello 
De’ vecchi : 1 ’ alle vibreranno poi 
Color , che fono in gioventò robulla. 

Vegganfi i Commenti , e ìe Olfervazionì ^i CrI» 
Alano Adolfo Clozio fu i Canti di Tirteo» 


I" 
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A V Y I S Oa 


L » Ode fulla Pirrica , fervir dovea , come un ap- 
pendice, ad una Di(fertMzione y cheV A\ìiore in- 
traprefe a fcrivere full' Educazione Militare 
degli Spartani y e su di quanto in e(fa eravi dj pre- 
gevoli ae^ttatiU ull 4 .tif adirne militia.^i, non 
potendo per ora un tal lavoro veder la luce , sì da 
fuori la prefente Ode , in cui quaG vien tutto rie- 
pilogato ciò , che i Canti di Tirteo contengono , 
fìccome nella Pirrica tutta Parte militare racchiude- 
vali . Non fì lafcia nel tempo (lelTo di avvertire , 
che balIandoG anticamente la Pirrica a tempo allet 
grof cioè con Tuono concitato , e rapido , qual fì 
conviene ai movimenti militari , ciò giufììfìca U 
fcelta del metro fatta dall’ Autore , il quale fe ne 
rimette al giudizio de’ Critici difappaflìonaci , e4 
imparziali % 


tA 
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I* A r-I ^ SI I G A 

ODE 

^ugnèijut 6Ìènt fimulacra fuk armis . 
Vif^* V. V, 585. 


^^Uerriera , e nobile Gioventìi Sicula, 

Pei" cui la cererà tempro di Apolline , 
lo canto, afcoltami, catito la Pirrica 
(i) Danza Lacedeoionia, 

Il tirocìnio faticofiffimo , 

Che le Laconiche leggi preftHlTéro , 

’Su dunque apprendafi . No , per via faqil^ 

‘ Non fi perviene a Gloria , 

/ 

A Lacedemone le folennilfime 
, Si celebravano fefte di Pallade, 
fede di Pallade, che Calciecie (2) 

Chiamò la gente Acaica ; 

Ed ecco in duplice fchiera fi avanzano 
Divifi i giovani , che in armi fplendono ^ 

E del combattere ^he il fegtio diali 
Itbpazietlti afpettano , 

A lor full’ omero purpurea clamide 
Sì annoda (5), e portano traverfo un cingolo , 
Onde il fulmineo brando terribile 
, Pende , e le lance impugnano , 




già di belliche trombe, e di litui 
Il fuono alcol ta fi ^ Corrono , incalzano, - • 
E l\atle vibrano , Ferve la Cretica (4). 

Danza , di guerra immagine . 

I dardi gettano •• le fpade ftringono . 

L’urto, il percuorerfi de’ferri lucidi,’’ 

Mifio de’ concavi feudi allo firepito 

Al tuon fi accorda mufico . 

' ' ' ^ 

Sugli elmi fplendidi ( vago fpettacoloJ ) ’ 
Ancb’ effe a numeto le crede ondeggian9 , 

S’ alzan , s’ abbaffano , flutto raflembrano , 
Che viene al lido a frangetfi . 

II tuono cangiali : cangiali l’ordine., ^ 

(%) Or giri, or cunei', quadrati or formano: 

Sfìlan , fi fermano , attenti al mininao 
Cenno de’ Duci impavidi . 

Alquanto pofano. Gl’ inni s’ intuonano, 

Gl’inni dall'Attico vate che apprefero (<S) , 
Mentre le vergini belle Laconiche 
Te, Calcieco (7) invocano. 

A tjar la carica pih fieri tornano; 

.A Arena vengono battaglia orribile. 

Ma l’ire celiano , la dagza termina 
Al fuon di tromba rauca . 

Guerriera, e nobile Gioventù Sicula, 

Per cui la cererà temprai d’ Ampolline, 

Il tirocinio de’ Lacedemoni ^ ' 

TI ferva pur di efenipio, 
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(1) Tlvppix» ( così Quintiliano I»/i. Or. Itb. I. 
f, 12. ) trat opxf^^ tpovXiasy cui refpondet Roma- 
norutn beUì'crepu faltatio . Pirrica fu detta da un 
certo Pirrico della Città di Cidon? in Creta , a cui 
le ne attribuifce T inven?ione , Quella danza eie- 
guivafi a Spàrta da giovanetti armati , e colà era 
conlìderata come vpoyvpvcKTput rau voKtpa-j > un efer- 
cizio di guerra , Vedi Ateneo lib. XI V. c. 12,, La 
danza delle donzelle nude coi giovanetti , chiamata 
^(ipoirtìue , di cui fa menzione Plutarco in viti 
Lycur. elfer dovea affatto diverfa dalla Pirrica 
quella era fediva , quella guerriera , 

Predo i Lacedemoni la ginnadica , e la mnfica , 
fotto il coi nome erano comptefe anche la danza , 
e la poefia , concorrevano , a formar dei foldati , 
Quindi non è meraviglia , fe la Pirrica entrava 
nella militare educazione . Edl vi >riufcirono meglio, 
che gli altri Greci , e per lunghidìmo tempo U 
ritennero . Ateneo /. e. 

(2) Calciecie furono dette, perchè, ai dir di Po- 
libio 1 . IV. fi celebravano dalla gioventù Spartana 
armata in onore di Pallade ;^«Xxio<xeu , così chia- 
mata da ;^eeXx9r , bronzo , e otx» cala . Dal tempio 
di bronzo , come chiaramente attefla Livio 1 . 35; 
venne tal nome alla D^. 

(5) Licurgo volle, che gli Spartani ufaflTero velli 
Jtfle in guerra, acciocché non diOingucfìfero il (an- 
gue , che fcorrea dalle ferite , e non lì difanimalTe. 
To a quella villa . Piutar. jipoph.^ 

(4) eretica vien chiamata la Pirrica , perchè dai 
Cretelì, come afferma Strabono , i l-acedemoni l’ 
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apprefero . E’ noto agli Eruditi , che le leggi di 
Creta llabilite da Minofle , furono il modello di 
quelle di Sparra . 

( 5 ) Gli Spartani erpritnevano per mezzo dèlia 
pirrica tutti i doveri del faldato nella guerra « 

(d) Da Tifteo Ateniefo, come altrove fi è det- 
to, apprefero gli Spartani i Canti militari. Degno 
però di diete ouì riportato è il feguente pafib di 
Ateneo lìb. XIV» c. iz. ri9\<uixa< ttaw oi AeexM-- 
r$< f «> 3^ Tee tfiffeiTtput {itKit eueciKet{jt,0eeyauaìV , 

iìtOTKtet XetKCiTeU . iteti euJTOt. i"’ il Tei 

'T^preeiXJ TouiiKfrec eeTQfjLynfJteniioyTfs ui puSfjtor ttmuvreu^ 
^ixoxjpj! ì* xpuTHffctrTotf Mtaffj*- 

yiay , J'w Twr Tuprmw ^ petrnytety , t» reiis rpetraeitt 
ifof TOiHffeifffeii , or ecy ^tnrya'iTfiii/a’eeyTeii Tetiaytaaaìrf 
«S'fH' xet9' tyec Tet Tipraiov, Kpiyay fi r^v neiXtfiyepxpyt 
et$X9y fifoyett Tj# yixmyn yxput* . cioè . Bel licofi fo- 
no 1 Laconi , i cui figli ufano i canti militari , chia- 
mati enoplia. I medefimi Laconi ancora recitando i 
poemi di Tirteo , ballano a tempo di mqfica. Scri- 
ve Filocoro , che ^ dopoché i Lacedemoni , colla 
feorta di Tirteo , vincitori furono de’ Meflfenj , in- 
trodufièro nella milizia quello cofiume , cioè , che 
prima di cena, e prima dell’inno chiamato Peaqe, 
ciafeuno cantaffe i verfi di Tirteo , e che il Gene* 
rale dell’elercito giudicafie , ed al vincitore ddle 
della carne per premio. 

(7) Cioè Paliade detta Calcieco. Vedi la nota (z)» 
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BAKXTAIAOT 

il E PI THÌ E1PHNH2 

M 

n AI AN. ' 

L A P A C E 

Inno 

Di 3BACGHÌ3LIDE* 

All’ ombra degli allon 
Germoglino gli ulivi . 

Metaftafio . ‘ • 
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X 6f»’T0iatf 'EifH»x (£i-}(xXett 

rihovror , xxti aoiS'uy ttvStet . 

, ^ I 

ùcuS'ttXtmf Stwnr àuStTou 0our 

• • \ f ,1. 

*ety9at <p\oyi. (input , T»t fJTpi^w T« (iiikùir • 
l'ufjwxtiuy rt ytou ecuKay re , ^ xafioy fitktt « 
<T« (nS'eepoS'traitw Toprce^ty eei$eey ' ipee^^yety 
Jroi artKorrxi . ty^ta Tt X3^;^ft>T«e y 
S/pi« *r* vjpuf S'xfiyxTxi . 
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V ' 

* Elici in terra fe i mortali fono » 

Di Pace. è dono*' Dì ricchetez&dc madffi > 
E le leggiadre nutre ella non meno 
Arti nel Ceno * m ' ! 

Allorché Pace fa tra noi dimora , 

Sull’ are ognora degli Dei tifplende 
Fiamma ^ che incende pure > ed iodOcenlì 
Olire, frequenti* T. 

ardita allora gioventii lì addellra 
Nella paleflra : lì bandifce ogni egra 
Cura ) e rallegra elette menfe allori 
Tibia canora* 

Ordifce Aracne la Tua fragil tela 
Nel feno de la targa polverofo^ 

£ rugginofo giace il brando ^ e giace 
L’ alla pugnace* 


Dor- 
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i (|' r i ftT* 

OuKtTI fftikVtyytHi KTV^»( , evS't ffvXetTeci (tÌKt^pi$f ùrtlit 
A»9 , tifior òt SxKìm ìiup , ; 

r % 

t '^ptTonm ì'\ ^fiSort' Kyum > a. 

-■ ♦••- K ...K 4V .,4 

thuìtK9i (t ùfivot ^KvyofTmt, ..' . 


T £ A.O S. : 
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Dorme ficuro il rozio paflorello 
Predo un rufcello , in mexzo alla forefta ; 
Che pivi noi della , lìa mattina y o fera , 


Tromba guerriera. 

Dove feflofe , ed ilari brigate 

Son radunate y Bacco , e Amor fi trova : 
Cantano a prova giovanetti y e belle 
Liete donzelle* 


IL FINE, 
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